
Accordo Quadro di collaborazione 
 

TRA 
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DELLA CAMPANIA “LUIGI VANVITELLI”, con sede legale in Caserta, Viale Lincoln, 5, 
pec: protocollo@pec.unicampania.it partita iva 02044190615, rappresentata dal Rettore Prof. Giovanni 
Francesco Nicoletti, nato a San Giovanni in Fiore il 20 gennaio 1964, di seguito per brevità Università 

E 
AUTOMOBILE CLUB D’ITALIA, con sede in Roma, via Marsala n. 8 - Codice Fiscale 00493410583, partita IVA 
00907501001, in persona del Presidente Ing. Angelo Sticchi Damiani, nato a Sternatia (LE) il 17/07/1945, 
elettivamente domiciliato per la carica presso la sede sopra indicata, - di seguito per brevità ACI;  
 
 

PREMESSO 

 che l’Università svolge e promuove attività di ricerca scientifica e tecnologica nei campi di interesse che 
trovano sviluppo all’interno delle proprie Strutture Dipartimentali; 

 che l’Università è costantemente impegnata nella realizzazione dei propri compiti istituzionali nei tre 
ambiti principali della Ricerca, della Didattica e della Terza Missione; 

 è interesse dell'Università promuovere concrete forme di collaborazione con altre istituzioni, in ossequio 
ai propri principi statutari e alle politiche di Terza Missione adottate, che vedono nelle relazioni con 
Soggetti del territorio una scelta ineludibile per la crescita sociale, culturale ed economica dello stesso 
nonché del Paese intero;  

 che l’ACI, nella qualità di Ente pubblico non economico, privo di finalità di lucro e classificato di alto rilievo 
ai sensi della legge 20 marzo 1975, n.70, nel quadro dell’assetto del territorio collabora, da oltre 
cinquant’anni, con le Autorità e gli Organismi competenti all’analisi, allo studio ed alla soluzione dei 
problemi, in linea con i principi dello sviluppo sostenibile e della valorizzazione del territorio, e 
specificamente:  

 automotive: istruzione ed educazione nel settore della mobilità; 

 sistemi e network di trasporto sostenibile;

 promozione dello sport automobilistico;

 energie alternative;

 utilizzo dei fondi europei; 

 definire l'assetto del territorio: sviluppo territoriale sostenibile mediante itinerari turistico-culturali; 

che l’ACI, nella seduta del 20 febbraio 2019, con delibera del Comitato esecutivo ha istituito una Struttura di 
missione: “Struttura progetti comunitari per Automotive e Turismo”, con sede a Bruxelles, al fine di attivare 
le procedure di adesione ai progetti europei e le procedure di accesso ai fondi strutturali e di sviluppo;  

1. PREMESSO, inoltre, che  
-  l’Accordo de-quo, quale espressione del partenariato sociale, consiste nell'accordo tra 
soggetti pubblici operanti a livello nazionale e locale per l'attuazione di un programma di 
interventi di riqualificazione e valorizzazione turistico-culturale;  
-  la sottoscrizione dell’Accordo vincola i soggetti sottoscrittori al rispetto degli specifici 
impegni e degli obblighi assunti per la realizzazione degli interventi di rispettiva competenza;  
-  i soggetti sottoscrittori si impegnano, in particolare, a dare piena attuazione alla legge 7 
agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni, e a tutte le altre norme di 
semplificazione ed accelerazione procedimentale;  
-  il Presente Accordo costituisce lo strumento con il quale sono stabiliti congiuntamente tra 
l’ACI e l’Università firmataria gli obiettivi da conseguire;  
- L’Università degli Studi della Campania “Luigi Vanvitelli”, per Io svolgimento delle attività 
attribuite dal proprio Statuto, promuove, realizza e coordina attività di ricerca anche nei 



campi di interesse della controparte, mirate allo sviluppo e alla diffusione dell’innovazione 
scientifica e tecnologica;  
-  le parti si sono impegnate a promuovere una reciproca collaborazione consistente nelle 
seguenti attività: 

 Attivazione di fondi europei e nazionali per attività di Sviluppo e Ricerca; 
 Ambito di Ricerca attività socio-culturali; 
 Ambito di Ricerca e Sviluppo di itinerari integrati per il turismo sostenibile;  
 Ambito di Ricerca attività di sviluppo in riferimento all’intelligenza territoriale e resiliente; 

 Ambito di Ricerca attività di sviluppo delle filiere produttive multisettoriali e circolari; 

 Realizzazione di un caso studio pilota localizzato nell’area dell’Alto Casertano; 

in relazione alle tematiche di cui alla premessa;  

 
CONSIDERATO CHE: 

- per il raggiungimento delle finalità delle azioni sopra individuate saranno poste in essere una serie 
di attività e collaborazioni:  
- eventi quali congressi, conferenze, tavole rotonde, convegni e simposi, seminari, workshops e 
conventions, scambi di esperienze, pubblicazioni congiunte e di comune interesse, ecc.;  
- progettazione di interventi da realizzare su un’area individuata nell’Alto Casertano per iniziative 
specifiche, comunque contenute nella cornice delle azioni di Ricerca e Sviluppo di natura socio-
culturale, e per attività progettuali di sviluppo locale resiliente e per l’intelligenza territoriale, il 
turismo sostenibile e le filiere produttive integrate e circolari;  

PRESO ATTO CHE: 
-  l’ACI dispone di un’apposita Direzione generale “Struttura progetti comunitari per Automotive e 
Turismo”, con sede a Bruxelles, che svolge la sua attività specifica proprio nel favorire il processo di 
adesione dell’Ente a progetti europei, con particolare riferimento ai settori della mobilità e del 
turismo;  
-  l’ACI e l’Agenzia nazionale per il Turismo (ENIT) in data 11 luglio 2019 hanno stipulato un Protocollo 
d’Intesa per il perseguimento delle strategie promozionali delle risorse turistiche del Paese, a livello 
nazionale e internazionale ed alla valorizzazione degli eventi culturali, socio-culturali e turistico- 
culturali e sportivi automobilistici e del motorismo storico.  

 
Art. 1 

(Premesse) 
Nel quadro delle rispettive competenze e delle proprie finalità istituzionali e tenuto conto delle 
considerazioni di cui alle premesse, che formano parte integrante e sostanziale del presente Accordo, 
le Parti concordano di operare congiuntamente per migliorare le condizioni culturali, socio-culturali 
e turistico-culturali e di sostenibilità ambientale e promuovere nel contempo la diffusione di modelli 
di comportamenti corretti e responsabili per tutti gli attori coinvolti (decisori, progettisti, operatori e 
utenti finali), implementando le azioni che si riterranno a tal fine opportune e necessarie, 
convengono e stipulano il seguente Accordo  

 
Art. 2 

(Oggetto, finalità ed ambito di intervento) 
1. Il presente Accordo ha come oggetto la collaborazione scientifica nella progettazione, organizzazione 

e la realizzazione di interventi programmati dall’ACI in linea con le direttive UE recepite dal Governo 
italiano per migliorare l’efficacia complessiva e la qualità della vita sociale, turistica e culturale dei 
comuni delle regioni italiane che l’ACI proporrà. 
In particolare, le tematiche di intervento afferiscono a:  

 



-  sviluppo territoriale in riferimento all’intelligenza territoriale e resiliente, con la realizzazione di un 
caso studio pilota localizzato nell’area dell’Alto Casertano; 
- attivazione di fondi europei e nazionali per attività di Sviluppo e Ricerca; 
- attività socio-culturali; 
- sviluppo di itinerari integrati per un turismo sostenibile;  
- attività di sviluppo di filiere produttive multisettoriali e circolari; 

 
2. Coerentemente con gli obiettivi indicati in premessa, le attività di cui al comma 1. si riportano qui di  

seguito:  
- messa in opera di azioni sinergiche nelle attività di cui sopra, attraverso l'organizzazione amministrativa, 
logistica ed economica di eventi quali: congressi, conferenze, tavole rotonde, convegni e simposi, seminari, 
workshops e conventions, scambi di esperienze, pubblicazioni congiunte e di comune interesse, ecc.;  
- progettazione e realizzazione di iniziative specifiche ed interventi, comunque contenuti nella cornice delle 
azioni di cui al punto 1).  

Art. 3 
(Modalità di attuazione) 

1. La collaborazione tra le Parti si svilupperà attraverso la stipula di appositi Accordi Attuativi tra l’ACI e 
le strutture dipartimentali dell’università interessate, nel rispetto del presente Accordo Quadro Istituzionale 
e della normativa vigente. 

2. Gli Accordi Attuativi disciplineranno le modalità secondo cui si attuerà la collaborazione fra le Parti, 
specificando, in particolare, le fonti di finanziamento delle iniziative che si intendono implementare, gli 
aspetti di natura tecnico scientifica, organizzativa e gestionale e riguardanti l’utilizzo e la proprietà dei 
risultati della collaborazione stessa, nonché specifici aspetti relativi alla sicurezza. 

 
 

Art. 4 
(Governance del presente Accordo) 

Al fine di programmare, attivare e monitorare le attività previste dal presente Accordo all’art. 2 comma 1, e 
di proporre adeguamenti per il miglioramento dei risultati, è istituito uno specifico Tavolo Tecnico composto 
da almeno due referenti dei sottoscrittori del presente Accordo. Il Tavolo Tecnico è costituito 
successivamente alla stipula del presente Accordo.  
 

Art. 5 
(Finanziamento delle attività) 

1. Le risorse finanziarie necessarie per la realizzazione degli interventi che si intendono realizzare, inerenti 
agli ambiti di cui alle premesse, sono individuate nei Fondi di Investimento nazionali e/o comunitari. 

2. Il presente Accordo Quadro non comporta oneri economici a carico delle Parti. 
 

Art. 6 
(Durata, integrazioni e modifiche) 

Il presente Accordo ha una durata di tre anni ed entra in vigore alla data della sottoscrizione dello stesso; 
può essere integrato o modificato, su proposta delle parti, anche sulla base delle valutazioni emerse nel 
Tavolo Tecnico di cui all'Art.4.  

Art. 7 
(Recesso) 

1. Le Parti hanno facoltà di recedere unilateralmente dal presente Accordo, oppure di scioglierlo 
consensualmente.  

2. Il recesso, esercitato mediante comunicazione scritta da notificare via P.E.C., ha effetto decorsi tre 
mesi dalla data di notifica dello stesso.  

3. Il recesso unilaterale o lo scioglimento hanno effetto per l’avvenire e non incidono sulla parte di 
Accordo già eseguito.  

4. In caso di recesso unilaterale o di scioglimento, le Parti concordano fin d’ora di portare a conclusione 
le attività in corso alla data del recesso, salvo diversi accordi.  



Art. 8 
(Controversie) 

Per qualunque controversia relativa all’applicazione del presente Accordo, non risolvibile in bonariamente, è 
competente in via esclusiva il Foro di Santa Maria Capua Vetere.  

Art. 9 
(Trattamento dei dati personali) 

Le Parti si impegnano al trattamento dei dati personali derivanti dall’attuazione del presente Accordo nel 
rispetto di quanto previsto dal D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, recante “Codice in materia di protezione di dati 
personali” e successive modifiche ed integrazioni.  

Art. 10 
(Clausola di sottoscrizione) 

Il presente Accordo, ai sensi del comma 2-bis dell’art. 15 Legge 241/1990, viene sottoscritto dalle Parti con 
firma digitale, con firma elettronica avanzata ovvero con altra firma elettronica qualificata.  
 

Art. 11 
(Registrazione) 

 
Il presente Atto, composto da n. 4 pagine e da n.12 Articoli, sarà registrato in caso d’uso, ai sensi del DPR n. 
131 del 26.04.1986. Le spese di registrazione saranno a carico della Parte richiedente. 
 
2. Il presente Accordo, stipulato nella forma della scrittura privata, è soggetto ad imposta di bollo ai sensi 
dell’art. 2 comma 1 del D.P.R. n. 642/1972 nella misura prevista dalla relativa Tariffa parte I, articolo 2, come 
allegata al D.M. 20 agosto 1992, con onere a carico delle Parti. 

 
Art. 12 

(Norma finale) 
Per quanto non previsto dal presente Accordo, si rimanda alle norme nazionali ed europee in materia.  
 

    Per l’ACI          Per l’Università degli studi  
della Campania  “L. Vanvitelli 

Il Presidente            Il Rettore 
Ing. Angelo Sticchi Damiani     Prof. Giovanni Francesco Nicoletti 
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